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CO!IDiZIONI 

Prezzo di abbona-
mento Napoli a do-
micilio e Protincie di 
Italia. 

Franco di porto. 

• ritn...dre. due. 2 40 
pari a Lire 10 20 

Serneore 3/4 40
pari a Lire 17 83 

Ainiata n 8 00 
pari e Lire 3.1 00 

Per eli abbo-
nati •Ii Napoli 
clic lo in in$1.•tio 
essi a ritirar.* 
ad' Ufficio . 414,1 
ti 'ornale* Tritar-
etra Mac. 2 00 

pari a Lire 8 00 
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DEGLI ASSOCIATI 

Un numero 
staccato I). • 0:1 

pari a Lire • 21 

•al 

Per la Francia 
da agitititigerst 
per ogni trime-
stre L. 7 3$1 i. 

• o 

l'ci Belgio L. 5 00 

l'A Portogallo 
e la Spagna L. 7 10 

Per la Turchia 
Grecia e Egit-
to . . . . . L. 3 30 

Per Malta e k 
Isole lunic. . L. 3 :14 

L'Arlecchino etier full' messo le rèperaelalehe. 

Le spedizioni nelle Prolietrie e ali F.:tero si faranno nei giorni di Martelli. Giovi' li e Sabatu.—Lettere, plichi. stampe e Denari non 
saranno riceluti se non franchi !sosia coli' indimmi a Anyeln Alirelii Dirt•livrt• proprietario uell' Ufficio del Giornale Strada lo -
ledo 1$14. - Le asmiriazio•ti partono dal primo e sedici di ogni Itir*w. -- Per le ed ;misi il perno s.vrà eonvenuto alla 
atnichetu!e. - I ricevi non %arancio valili tie non quei. che escono bollali thrrtiant$11$c dal" gkircirthinistraztow. del Adornale. 

8 SE [TENUE 

In tomporibtis illis ossia quando non vi era lo Shif t, 
d' its, edio. io po, ero Arlecchino , ehe sono un mi.--fo 
burglieSe. alt, pago con la nubsima pontuallia le 
le contratasse, i registri, i dazi ed i roitsiiini,oaio pog-
giato meziort col corti/iole sulla matto per iinnuigioare 
quello che diavolo do' ila s(.rkert.. 

Adesso però sono fe.i r , Celi, e del Mar• hese dai 
cavalli storni , quando riceve una lettera da :imiti. più 

felice della celebre botti.gd al 1.argo del t:asteiiii . allor-
rieeve un numero fres,.,t trei en di« (hserratone 

Romano e della Irreiriliù feUre di l). urbano, 
quanilO riceve un dispacc.o e•ie ;11 e e:I' isoe,a Lranquilia. 

A tle•;, o sono felice gli articoli toni li ramo pila io, 
ma si fano. 5è. ( 1111;' 1.11 tlia del 48. 

10 110 Sit1 prOrt.ileattlinde la Maternatiea: i ealro-
li  dati la mia :,..ssime ; pel cerchio sarti 
capa,:e di farmi ucciiirre ua un Centurione Romano, 
i unte la btionanitna di Ar llitnedr ; taccio il quadrato 
meglio di D. Dr. inenico Anglwra di un Reggimenso 
rii le,e;i: ma però l'operazione matematica, che piu lui 
da so, le,e il sistema di eliminazione. 

sp'.ego merlio. 
11 campa giornalistico della politica i• un campo più 

vasto del Gonfio di »arte, del Piano di Citiquentiglia e 
della VA(' III 4ii•ezaratte. 

mio) trine ,rito di articoli e di colonne ci 
scii la liti, e tirannin, li Papa e Passdplia . Corro 
Chiappa e 11. Litigi, l' Alleanza del 1815 e la rivoluzio-
ne. pii:di:ire e le pagnotte . lu Stato libero e lo 
Nido d' Aie. il matriMOYIn1 rivilr. e la guerra incivi-
le. il Azinie e 14 Rea-rione, le potenze amiche 
e le Itew. • . 1 b2rretti e le mtd%).• . Mazza e 111azzini . 
Petmerth i l i Moribondi. il Pathitoriu il v, tt ! :., , 
il Itlitiktero , il Bil,ineio . il 
note, i cni.pi, controliote. :J C.:WOCUrtit. 1 
SC11111'011. S. itirizio e (Aizzar., . i Magnanimi Alleati 
ecc. e. t... roti un rniliooconveeetitonovantanorettii-
lanovur•ti;tith,,iti!..trive altri rtrtlera. 

Che bei cao.rti! ! 
sfido p'il bestia di cedo mondo, dop,, 

il colip rhcr dr! Giuntale di l'ero:1O,a 
111•It ist$: , $ • ia tu • ; Z'J a Litiga mak-

Co. i ."• '. i noi. Tintolo. dello St.tto di ri-
5 11:s,. ;, i ir • $ ‘errAi t e, t.,•,;;I!  (Nittlib11**. 
i• •I ‘ . , ; i.. : c/c olloribic$ de gailteEt-
durn ti! 

••• p,iio di rrani,•!:., 1100 $ I 
C..11k1::$1 perrhè il N:amidi, di a,-

i 
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sedio fa COn noi quello che le ruotaie fanno colla stra-
da di ferro. 

Se il Wayon esce dalle ruotaie è perduto; e noi sia-
mo perduti se ci facciamo uscir di mente lo Stato di as-
sedio. 

Viva il sistema di eliminazione! 
Adesso sappiamo che di quello non si puo parlare,d i 

questo non si può chiacchierare; che col velo impene-
trabile di Sempronio non si può pazziare; che le perso-
ne sacre si debbono rispettare; e che sulla grancassa di 
Gaio non si può computare. 

L'affare quindi, come ognuno vede, si semplifica infi-
nitamente. 

Se per questo, quello, quest'altro, quell'altro, ec. ec. 
si deve fare acqua in bocca, noi.per non chiamar acqua, 
chiudendoci nel senatorio paludamento della nostra di-
gnità, ci facciamo soccorrere dai nostri magnanimi al-
leati, i puntilli . 

E tal sia di loro ! 
E, se no, no!!! 
Taileyrand, quel Girella di Talleyrand,si fueva pag. - 

1C il silenzio ed Arlecchino si fa pagare i puntini. 
L' unica differenza esiste nel prezzo. 
Talleyrand, quel lupo mannaro di Talieyrand, quel 

parassito di Talleyrand, si faceva pagare il silenzio con 
de' milioni ed Arlecchino si contenta di tre soie solissi-
me miserabili grana per i puntini ! 

— Siamo onesti — disse Sor Bellone! 

JERI 

,ieri è stato l' anniversario della famosa patente di le-
pre accordata a Sua Maestà,che il diavolo guardi e man-
tenga. Francesco due. 

ieri è stato l'anniversario di un anniversario, che, se 
lo Stato d' assedio non ci assediasse il vocabolcrio,vi fa-
remmo vedere sul nostro Calendario. 

Come i scolari,che fanno un poco di fracasso in iscuo-
la, sono gratificati col pane ed acqua col cavallo, la te-
sta di ciuccio ed il cinghiane, cosi noi quest' anno sia-
mo gastigati da D. Alfonso, per un poco di baldoria fat-
ta e non fatta. 

La Colonna del nostro Municipio, questa volta, a dif-
ferenza delle altre volte , ha fatto quello che faceva il 
Sindaco Menenio Agrippa , ch' era l' anello di congiun-
zione tra il popolo e lo stato,e quello che fa il coccodril-
lo, che partecipa del mare e della terra. 

Il Sindaco, come Taddei, ci ha detto: Bambini miei, 
io non mi dimentico, come molti altri, che il 7 Settem-
bre è un giorno nazionale; ma siccome D. Alfonso sof-
fre di emicrania e non vuoi sentir rumori,eosi i denari. 
che avevamo nel carosello, per divertirci, faranno inve-
ce divertire le ragazze, che si debbono ancora maritare. 

Bambini miei , pazienza; io capisco quello che volete 
dirmi: ma lo Stato (l'assedio è là,e fa con me quello che 
fece l fisse colle sue orecchie, quando adoperò la cera 
per ultimo rimedio. 

Arlecchino però, quartunque trovasse ragionevolissi-

Binocolo d' Arlecchino 
PICCOLA RIVISTA TE 1TR A LE 

Arlecchino,come sapete.non s'impaccia molto di all'ari 
teatrali;ma siccome oggi la politica non può essere tan-
to profondamente toccata, a causa di quel tale stato in-
teressante, che lutti conoscono, cie.i per fare qualche 
cosa diremo poche parole culle ultime novità teatrali 
della scorsa settimana e entnin..eremo prima col intsr, 
amatissimo Massimo. deve •zi 4:!. prodotta la Caterma 
Blum. musica del n:destra ignavi, di cui l'esito è 
stato mediocr... 

Volendo dare però la nostra opini ow.diremn clic la
musica is primo lavoro di sm molto giso ane maestro,chis 
i cantanti fecero il loro dovere,saivo u tenore che in ta-
luni ponti, malgrado tutta la sua buona volontà,non p. - 
tette soddisfare esigenze del pubblico. 

l'unto su questo e veniaino ai fiorentini —Che eiàr 
il mondo? Ecco il titolo d'un mono dramma rapine:il ,-
tato per due sere consecutive. Con esito mediocre-- g:t 
artisti tutti recitarono come non si outeva meglio; ma 
siccome talune volte una produzione noti si può rappre-
sentare più di due sere, per non lar dire al pubblico , 
quello che dovrebbe dire il mondo, cioè che si è un po-
co divertito e un poco annoiato, così I' impresario ha 
penato di non parlarne più. 

San Carlino è un teatro che meriterebbe una colonna 
intera del nostro giornale per poter parlare convenevol-
mente della riproduzione della commedia del fu Filippo 
Camma rano, intitolata:La cometa dell'acqua zuregau—
Il  del pubblico di questo teatro non essendo più 
quello di una volta avvezzato troppo alle parodie ed alle 
commedie cosi dette d'occasione, pareva non avesse do-
vuto più accogliere questo genere di produzioni, ma 
con tutto questo.stante la bellezza della commedia e le 
magnifiche suitazioni, essa non è all'atto dispiaciuta —
Evviva dunque il sig. Impresario,che ha voluto regalar-
ti una commedia che ci ha ricordato lo vera indole del 
teatro nazionale. In quanto alla esecuzione onandereino 
ai posteri l'ardua sentenza! 

Non ci resta che l'ultimo dei quattro teatri di cui 
dobbiamo parlare, e questo è la Fenice, cioè è una pro-
duzione rappresentata in questo teatro col titolo:// po-
dere delle giami e. Il dramma è inagnifico,abbenchè il 
soggetto non sia del ballo nuovo, ma in inwouza le 
belle situazioni drammatiche e la esecuzione mediocre 
nOSCOMI0110 questo piccolo neo— Se questa compagine 
fosse un poco più completa e fornita di taluni perso-
naggi che mancano affatto potrebbe veramente dirsi uni-
ca nel suo genere.Ed ora che abbiamo detto su tutto a 
volo d'uccello, preghiamo i nostri lettori ad attenderci 
in uno dei nostri numeri consecutivi. nei quali promet-
tiamo di tener più diffusamente discorso su qualcuno di 
questi quattro teatri. 

k 
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me que,!e parole dei Sindaco , pure i, H t ne 
senza dirigete a quell' A:niru , questi qua, di 
D. .Cessandro inioni: 

,~erre, n 1,:prito, a cari Irrtyr nerfor,!, 
li cor di ('ti P: i .4 r • d 
(1m,•nits d grido (ha' 

i' !r, dr é I lel d'e ,' ds, 

.1,9m, TI esche •!

— Si parla da tutti in Pi zi di ile ne:trinnetio tra 
Antonelli e Stilli' bort- sentool.
rejlero sempre pi i la sizu potiti;:i 

— In f+!ito di ritcHionirini il mondo Cubri aa 

8%1110 torio dini .ritirandosene una . l -t. Piin'' i ' 
pali, oltre alla ecutipazinn:: seo 
alla francese in Itoma . e S tvoia , 
alt, o...19)3110in. svizter,i GinteigIC  : • e zii: ; 
ne, tipaziont• ifede.i: in .11alta, i. .• it-
11.17»•11” gallo-cireassa Inr N:. 1, ; . t:'„ ie• I: io 

Crrivill ,• i:1 v::drailito .'i .• 1. 5' 
AiessAidr t d it Cirs..s.0 i, ---

grè--la più h Il i p irte Ltd sa...ro su ,Li Italia ;(,• 

— Ii Miuigtero. secondo tz:',tric p `$*'u'it'' 11+4 %.4!' 3'e. 
are'retiilale e livois.iriko infor.o. ,e, ;,,:r 
l). Alfutem saichk• preconizt,ito pri•si,iente. 1111 ai;l'd 

vcr, ione v..rreldm tirare a 1:U114,n-bio anche lloggio, 
ma siano) in grado 111 re-i , itrare che nè né. 
(!riFpi saranno importafugiiiiti. Are, • 'cita-
ti te salulant.. 

—Si dice time il governo farà un Memorandum: tutti 
sono curiosi di sapere che diavolo &ara per essere ciu-
co Memorandum:noi soli possiamo appagare la curiosi-
tà del rispettabile pubblico etl inclita guarnigione. Il 
Memorandum non parlerà della quistione di Atomo, 
perchè questa è già discussa non parl(ril della Ve-
nezia, perchè Venezia fa da sè; non parlerà di Chiavo-
ne , perehè Chia'ione è fuori della legge; non parlerà 
delle strade ferrate, degli stati di assedio , delle tasse e 
tegistro ecc. ecc. perche queste cose stanno den:ro la 
legge . sono cianciafruscole et de rrriniunia non curai 
Praelor, ma questo ,Uemorandum parlerà di una cosa 
che non sta nè dentro nè fuori della legge ed annunzie-
rà ai potenti ed impotenti di Europa, a quelli che lo 
vogliono ed a quelli che non lo vogliono sapere, che.... 
I.) Stirate è tranqui3o. 

ARIZCCHINATE 

— Il nostro caricaturista va trovando il male come i 
'udii. i. 

I.' altro giorno gli venne in testa di fare la caricatura 
del Cas.done, dipingendolo sotto la forma di un cavallo 
affloseioto e messo sotto ona campana ai cristallo da ). 
Alfonso. 

Ed il eavallo, els'è un animale generoso, Sabato sera 
menò un calcio alla campana e si presentò dove prima 

i presetittha il partito d' azione , ossia nel Caffè d' 
,lei. ed ivi urnaudo calei e mori ruppe tavolini. piat-

ti, bicchieri, lastre ed altri combustibili. 
Figuratevi, cori lo stato il'Jsseilio, fare simili cose!!! 

Aittorit:i si !ere avanti ed intimò, senza i tre soliti 
t ai, al cavalin arronitersi a discreiiiete. 

r„,.,• rombino alla 
Ci si ,P, i ..ura buon,' fota:0, che. lo si'Liguroto sarà 

f. re fucilato .sseiltlosi trovati deti more di un' armatura 
, in tempi vrepzioli.iii, in tiri pubblico (:tiffè di 

Europa, e sul pii:ilo di primi., v.:re I.1 gw.re..i civile. 
thnero l'aviliti! fosse stato almeno liuto degli storni 

dei Marche-t• dvi edvalli storni!!! 

- più giorni i .'!n-raie varino dkendo al popolac-
eio. elle Orrido sta per t•Ttiare alla stalla degli avi suoi 
e che il Cardinale lira iario sta a bordo del vas”ello fran-
ceS: p"r sceodere anti•'ilr.tiainente ed apparecchiare la 
paplia il fieno per l'Ati,;$1:1.> su 31:itiarea. 

Che innocenza hanno que,ti .110-serre! 
sino adesso sono stati tanti Geremia, incominceran-

no a di‘entar 
,ieri uri popolano direte ad un altro. 
- vero elle torna? 
—U 

— Sicuraa ente. viene a cavallo ! 
— A (*MON a chi? 
— A cavano al Ca...rdinale ! 

Dispacci Elettrici 
GANDUJI ARLECCINO — :;!inistri tenere 

eontiimamente consiglio per vedere cosa dover 
fitre quell'amico — cons tio volpi etc. —
Ministri essere imbrogliati fra loro — Mini-
stro Guardasigilli avere parlato come nume—
Eccellentissimo l'edili voler fare giustizia so-
pra tamburo guerra — Pepoii atri cottimi 
gui voler lime sopra po'troua Senato—IL 
bele non uteri° fare nessuna parte e pro-
porre armistizio. 

Direttóre Proprietario—.4. 
Gerente Responsabile—R. Pollice 

TIPOGRAFIA DI i'. FERRANTE 
Strada S. Mattia o. 63. 61. 


